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S935 – Procedimento di verifica di 
assoggettabilità alla VIA relativo all’intervento 
denominato progetto di “Parco eolico Bric dei 
Prati”. 
Proponente: L. ENERGIA S.R.L. 
Richiesta contributi istruttori ex art. 4, c. 4, 
DGR n. 107/2018. Contributo 

 

 
Al Settore Valutazione impatto 
ambientale e sviluppo sostenibile  
(SEDE) 

In riferimento alla Vs nota prot. n. 2022/119494 del 31/01/2023 di pari oggetto, presa 
visione della documentazione resa disponibile su portale regionale, con particolare 
riferimento allo Studio Preliminare Ambientale (SPA)- doc. P024.PP.R04.00 e alla Relazione 
generale – doc. P024.PP.R01.00, si osserva quanto segue. 

Il progetto prevede l’installazione di n. 1 aerogeneratore di potenza nominale pari a 4,20 
MW da ubicarsi al confine tra i comuni di Bormida e Rialto (SV), in un’area situata in 
adiacenza alla strada provinciale n. 23 (Calice Ligure-Carbuta-Melogno), laddove, sul 
versante ligure, già allo stato attuale esiste uno slargo di origine antropica accessibile su due 
lati. L’impianto sarà collocato in continuità con i parchi eolici di: Madonna della Neve (in 
esercizio), Sella Chioggia (in costruzione) e di Pratogrande (imminente costruzione), come 
rappresentato nell’immagine seguente. 
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Il progetto prevede inoltre le opere accessorie necessarie al collegamento alla rete MT e 
pertanto è prevista la realizzazione di un cavidotto totalmente interrato (con demolizione 
delle linee aeree) a margine della strada asfaltata e al di sotto della stessa, nonché 
l’adeguamento della rete esistente con la sostituzione di 3 PTP (posti di trasformazione su 
palo) con strutture cosiddette “minibox” ; nella documentazione viene precisato che gli 
interventi specifici sulla rete elettrica verranno interamente realizzati da ENEL. Nella 
documentazione visionata si legge inoltre che il cavidotto non interferirà con il deflussso 
delle acque poiché verrà realizzato generalmente al di sotto delle opere di attraversamento 
dei rivi. A monte della cabina Mallare verrà realizzato un tratto staffato alla struttura del 
ponte di attraversamento del fiume Bormida di Mallare – lato valle. 

Nell’immagine che segue, tratta dallo SPA, sono rappresentate le diverse aree di 
intervento, quella relativa all’installazione dell’aerogeneratore e quelle relative ad interventi 
sulle cabine elettriche e/o cavidotto. 

 

 

Dal punto di vista della compatibilità col Piano regionale di Tutela delle Acque-PTA ad 
oggi vigente (aggiornamento di cui alla DCR n. 11/2016) le zone di intervento non interessano 
direttamente alcun corpo idrico significativo individuato nello stesso PTA, né superficiale, né 
sotterraneo.  

Non risultano inoltre, alla data del 14/02/2023, sulla base del database regionale, 
derivazioni concessionate o in istruttoria nelle zone interessate dal progetto. Nella figura A 
sottostante si riporta la rappresentazione cartografica delle zone in oggetto rispetto ai corpi 
idrici tipizzati nel PTA e alle concessioni di derivazione disponibili da database regionale. 
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Fig. A Localizzazione aree di intervento rispetto ai corpi idrici superficiali e sotterranei individuati nel vigente PTA con evidenza 
delle concessioni di derivazione come da Database regionale alla data del 14/02/2023 

 

Conclusioni 

 
Stante tutto quanto sopra rappresentato il progetto non è in contrasto con gli obiettivi e le norme 
del vigente Piano regionale di Tutela delle Acque.  
Nonostante la mancanza di interferenza diretta del progetto, in base a quanto visionato, con 
sorgenti concessionate, purtuttavia risultano in fase di istruttoria 3 sorgenti ad uso potabile, 2 
potenzialmente nell’area di intervento 1 (SVD0400242-1 e SVD0400242-2) e una nell’area di 
intervento 3 (SVD0600035), pertanto si prescrive, durante la fase di cantiere di osservare ogni 
cautela al fine di non compromettere  le derivazioni in essere, tenendo presente i disposti dell’art. 
94 del D.lgs. 152/06 e dell’art. 21 delle Norme di attuazione del Piano regionale di Tutela delle 
Acque di cui alla DCR 11/2016. 
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